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RELAZIONE INTRODUTTIVA 

INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 2 
AGOSTO 2019 N. 121 "INTEGRAZIONI AllA LEGGE 30 NOVEMBRE 2000 N. 114 
(LEGGE SULLA CITTADINANZA)" 

Eccellenze, 

Colleghi Segretari di Stato, 

Illustrissimi Consiglieri, 

il presente progetto di legge nasce da una necessità specifica manifestata dall'Ufficio 
di Stato Civile, Servizi Demografici ed Elettorali, il quale ha riscontrato una serie di 
problematiche a seguito dell'entrata in vigore della Legge 2 agosto 2019 n. 121 e, In 

particolare, con riferimento all'articolo 6. 

Tale provvedimento ha introdotto nell'Ordinamento sammarinese, per il limitato periodo di 
due anni decorrenti dal 17 agosto 2019, norme di sanatoria e norme in deroga agli ordinari 
sistemi di mantenimento, riconoscimento e trasmissione della cittadinanza, principalmente 
il linea materna (di cui alle Leggi n. 114/2000 e 84/2004 e successive modifiche). 

L'Ufficio ha rappresentato di aver ricevuto una enorme mole di domande, sia inoltrate di 
persona sia per le vie diplomatiche dai residenti all'estero, e di aver appurato l 'esistenza di 
due distinte casistiche, rilevanti per entità numerica, che non risultavano essere state 
espressamente considerate dal Legi slato re o, meglio, non risultavano immediatam ente 
riconducibili alle fattispecie previste dall'articolo 6 citato in forza di interpretazione letterale. 

Se per la prima casistica - inerente l'impossibilità pratica di utilizzare lo strumento della 
sanatoria da parte dei figli di madre sammarinese già maggiorenni all'entrata in vigore della 
I_egge n . 114/2000 - il parere dell'Avvocatura di Stato, ha confortato i dubbi interpretativi 
manifestati dall'Ufficio di Stato Civile, per la seconda casistica invece l'Avvocatura ha 
evidenziato la necessità di uno specifico intervento normativo di interpretazione autentica 
considerato che la formulazione dell'articolo di legge, piuttosto univoca sotto il profilo 
terminologico, non risulta interpretabile e facilmente superabile dagli Uffici . 

Il comma 4 dell'articolo 6 prevede infatti, per l 'Ufficiale di Stato Civile, la possibilità di 
iscri vere nei Registri della cittadinanza i figli minorenni nonché maggiorenni che presentino, 
nei termini di legge, dichiarazione analoga a quella presentata dal loro genitore. La 
problematica rilevata deriva dalla formulazione della norma che, se interpretata in modo 
letterale, non parrebbe consentire di contenere/accogliere le richieste di es tensione della 
cittadinanza oltre al figlio maggiorenne del richiedente la sanatoria, lasciando fuori i 
di scendenti di quest'ultimo - minorenni o anche maggiorenni. 
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Tale applicazione avrebbe l'effetto di escludere dalla trasmissione della cittadinanza in 
regime di sanatoria altri discendenti, anche minorenni, e ciò produrrebbe una irragionevole 
limitazione nella linea retta discendente di trasmissione della cittadinanza in contrasto con 
i princi pi fondamenta li previsti dall'ordinamento. L'Avvocatura sottolinea altresì che "l 'a vere 
il legislatore limitato l 'estensione della cittadinanza al figlio maggiorenne del richiedente la 
sanatoria - lasciando fuori i discendenti di quest 'ultimo, minorenni o maggiorenni che siano 
- non pare essere in linea con la ratio che dovrebbe caratterizzare un provvedimento di 
sanatoria ". 

Attraverso l'interpretazione autentica quindi, si va a specificare che, in riferimento alla 
parola " figli" utilizzata al comma 4 dell'articolo 6, si comprendono nella possibilità di 
trasmissione della cittadinanza tutti i discendenti dei soggetti aventi diritto a presentare 
domanda di sanatoria nel limitato periodo temporale della stessa, superando così le criticità 
connesse all'interpreta zione e applicazione della norma. 
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